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« La cg^^agrana clie minaccia 
l'ordine pubblico... » Così Voti. Don-
M si espriri^evà, giWni sono,im 

essere che uno solo: là crisi a-
graria; la crisi ohe dai contadini 
monta ai fittabili e ai oòssidétfti 

" -. i-

Oderzo, enumerando i grandi punti 
néri'che minacciano - turbare l'ó-
l'moica^^ncurahza dei nostri go-
vernanti. 

In quella frase è sbòlpita la sì-
• • • • ^ , • • • • • ' • . % . • 

tuazione. ,,: : 
Cotesti signori sì accprgono ora 

che esisto urta crisi ' ^ a ri a. Ma 
perchè se ne accorgono, e anche 
se ne com mq^o|||j|| se p ute posso -
no còmmovófisi? 

Abbisognò che la crisi accérì-
n&sèe a.... (cturbEire^ Vùvòìm Pite 

i^r^ 

s*-? 
è la frase di prammì||ca! 
ÒH finché per tale crisi languì* 

I vano e languono tuttavia milioni 
^ di%ÌBlìci, fiuclièrpeP;essa-remi
la grazione dei contadini prendeva 

proporzioni allarmanti, ^g l ì ospe-
dE ì̂'̂ e ié̂  prigioni riempivansi,^^^ 

I proletari rovirìiati dalla' pellagra, o 
j à|tisi^pit,(^era2Ìone. al .d^lìBn; 
1 poco i^por^^^- Esisteva forse ula 
^ crisi agnirià-àllora, perchè i con

tadini solTrivano e morivano? , 
Tott'al pili si nominavano Com-

i missioni d'inchiesta, le cui .^^u-
minose relazioni, se provavano le 
buone intenzioni deî  comi^ilaldri, 
lasciarono serai>rè, con cura scru
polósa, i^^^^P^ '̂ ^ 

Mai uri progetto di leggo cpn-

Crisi per le tassò che colpisco 
nò il reddito agricolo sulla base 
der censo antico, mentre oggi, per 
le maggiori spese che la yita ri
chiede e per là coti!iÒrrenza ; e 
l'importazione estera, quella base 

I ceasuarìa sacrifica in modo iniquo 
il còntribuétite. 

Crisi per lo svegliarsi, ormai 
innegabile^ dell' injielletto e del-

• •_ 

l'energìa dei contadini, che affer
mano risolutamente ' ogni giorno 
più dì volere mutati i patti d'un 
tempo., •' •' : • '^ ^w^- • 

Crisi per le esigenze dei grossi 
proprietaHji quali, alla lor volta, 
pretendono dàî fittàìbiìilP^^^^^ 
za di contratti la cui base econo-

• i 
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creto sulla igiene a 
abitazioni dei contadini, 
tiyazione, razionale delle terre I 

Mai alcun provvedimento inte t̂̂  
arrendere pili facili^ nel comune 
interesse, le relazioni fra i conta
dini e i proprietarit _ 

Éai uri«ola. misura per dlfenj 
derli' contro le conseguenze delle 
alenato tristi! 

Pei governane tutte queste q-
rano bazzecole: 1̂ , pipisi non esi
steva che per comodo dei pertur-: 
batòri e dei repubblicani socialisti; 
laonde concludevasi che tutto an
dava per la via piana; e 'che ih 
ogni cado una buòna e piena ap-
pUcàzióne delirftgge dl^ pubblica 
sicurezza avreSbe, sopperito ad o-
grii meri che regolare er^genza. 

^.0. ecco ron. Bonghi a ge t tm 
il suo gro.ssQs^sso pelle 
acque in cui nuotano i nostri trarn^ 

•"i e beati signori. 
Egli riconosce improvvisamentet 

che la crisi esiste, e grave, e tale 
che l'ordine pubbliéò:.. ne va di 
mezizb. 

Come si spiega quest'i^nprovvì-
sa « apertura » d'occhi ? 

Laggiù in Lomba^fe nella bas
sa, neir Irlanda d* ItaiiSj^bbe luo
go uìtimaraente un Comizio di fìt-
tabìli e di piccoli proprietari a-
gricoli. 

Scopo del Comizio non 

mica viene a trovarsi, per le ÌR-
dicate circostanze^ gravemente spo
stata a tuttqJorp, danno. .; 

- - - - - •••T'^'i^TirJiriiJi '^li '^ . - j - • - - " ; -

.Crisi per la pìccola possidenza. 
Crisi generale per i consiinìa-

tori. 
Ben 800 fra fittabili é̂ piccoli 

nrìjHsiilenti eranhi^^i; f^orivp.nnfi,. al 
Còmìzip di Lodj., 

E molti di questi possidenti e 
di quei fìttabili parlarono i 
da far preferire ai nostri uomini 
d'ordine, certi ^QSmizi popolari, 
per i quali fin qui non' avevano 
disd^po^ che bas.tasse. , • 

Unanimemente si dichiarò che 
il governo si fece fin qui beffp (Ji 
tutti; che in n^atena agricola fu 
a un tqippp^^ignprante è .iniquo;. 
chti nessuna fiducia inspiravano i 
provvedimenti promessi negli up-
in ini che li avevano escogitati 
che cosV non si poteva andare a-

—̂  che le tasse non erano 

i : 

monizióne del'pretore, le condanne 
rim^tjeya 

set^ìpre alla legge. ,.. 
Finché si trattava dfComizi de-

mocraticì ve la passavate metten
doli in burletta 0 sciogliendoli cStfà 
forza. 

Ma ora che la" faccenda si fa 
grave, e ctó, oltre l^Wfftdini e 
gli operai, protesta e minaccia la 

borghesia, la piccola prò-
, #1 fate piccmi piccini, e alla 

petulanza di un tempo sostituite 
la! trepl^la pijra. ;^^: 

Pensate così di scongiurare 1W* 
procella, per darvi poi arBeìtemT 
pò di prima. 

Fortunatamente, per voi e per 
quanti pensanp pome ypi ^avvi un 

iigrande ìnganno^si^. 
Intanto- chb Ministri, Senatori, 

Deputati di qualunque partito, di 
buone 0 caĵ îve intenzioni, si ar 
rovellano a MontecìiÈòrio e nelle 
sfere^ufficiali, chi .a - scongiurare # 
pericoii e, chi a conciliare rincon-
ciliàbiie, ij paese reale, ai qiiaìe 
tutta quella gente vive estranea,-
prosegue la sua strada e yevti^ 
giorno che ben altri Comizi sorf: 

la trepidazione dei tristi e ringè-v 
nuità dei semplicitfer:„ 

Forse allóra, còme oggi, altri si 
affretteranno, sulle ornaé del Bop-, 
p i , a recitare un confiteor 
lunque, ma fortunatamente, se non 
per essij«.̂ p,er il paese, sarà trgppo 
tardi ; e si potrà dire loro '<• l'avete 
voliUo voi! 

Nétte cinque iparti del móndo, i no
stri connaaìonali si dividono cosi: 

AiBerica 579,335; Europa 380,352; 
Afrina 62,903; Asia 7625; Oceania 
387fei 

t : 

Dalle csrto I geografiche unite alla 
relaziono apparisce la tendenza for
tissima che ila 1* emigrazione italiana 
di espandersi verso occidente, anziché 
verso oriente. 

Un' altra tendenza dei nos#ftéiioi-
granti è quella di preferìrQ,pei paesi"^ 
di destina'zlpne,' ìe regioni raeridionaU 
alle' settei'itHorì'ali.. . . < •:'• 

àtMass 

•^-j':ii'^i^^;'=J^;i?ìiFj=,iit.'-

ì\-

Ai Direttori geherali dello fèirovie, 
delie opere idrauliche, di ponftP* 
strade, agli ingegneri capi del Gonio 
civile e ai Direttori dei lavori per, 

i|!onto dello Stato, Pon. G^nala ha in 
via'ta mia circolare sugli infortunil 
e le malattie che si veriScano nei" 

l ^Ca l^onor , Ministro dei tavoirr 
PuJ^icvil c^j^g(^ dei) funzionari p^-; 
Dhci ai quali si è rivolto per rmcre-
mento aeUa nuova istituzione, fonda" 
ta colla legge 8 luglio 1883, àu'gli ih-
fbrlpli nel lavoro. "^^^ . ; 

Kjlovapdp poi ciie non si ipptevfi^p 
esattamente calcolare i pranii medi, 
e la tariUfl delr assicurazione, perche 
mancantf fra n o i * d a i i ' s t a « f # é Ì c W 
sul numero e la gravità dagi'infortu
ni, #0(j»„^Gaaala ordina che in ogni; 
ufficio dipendente djil* amraj^jstrazio-
rtftìc?evi'-Uir regiMird^OT 'gii'^nforiunu 
di qualunque specia che possono Ve
rificarsi nella eseausioue! dei lavori. 

Cogli elementi che si raccolgono, 
sarà facile di correggere le media 
provvisòriamente fissate dalla Cassa 
di assicurazione e si potranno adot
tare altri provvadimenti nell' interes
so della nuova istituzione. 

- • \ . : . ' • — — - , _ 1 

chiarazioni ài Mmmif Q.encila dica che 
^1 governo non vMole,||||pz?;ar^aa ,di-

® ° f * ^ " M - <̂ !̂™ "̂̂ '̂ W*. pr^9to, para: 
i | i ;Baccànlr^ di raé» 
rì^p'tntti gli aQhi|rimà?ìtì.; 

popò altri; disoorsi di Baccàrifiìy: 
Nervo, Seismit^Doda QGenala^Depfèi^ 
fis insiste perchè anohÉ)iu>i^brève^¥i^ 
tardò sarebbe daWriòso àlfà-^(:W p # 
bHcai Presto MàgUàni farà V espóai-
iiJ'Cné finariziafia.; ' ' • ' > '•' 
. Èodà cìiiadé si stabiìiaca il eioi'nò 
per r esposizione finanziaria. Mag'ìianj 
propone doco^mea;! difle^bi-Q. 

La proposta di Depretis per comin-
^ìiary^aà liamaa^à dis^tls^ìonó à^o 
convenzioni e approvata, — La prò-
pósta dì Magiiani è puro approvati 
• ìi^^^^^ ^^'"^^^ ^^ Camera ci^e^'ja-
sìnsi al 14 dicembre le interrogazioni 
è interpellanze a luì .dirette.—À:ìcu« 
ni accettano; -r̂  CHspi ritira k sua. 

Dopo alcuno interrogazioni a Cop-
pino e riapqstu d^rainistrp — levasi 
la seduta alle 6.3 

i _ • 
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I ' I 

i Tomàia 4$l 28 
* 

1 

' • ^ . ' ^ 
- I 

-' f h ; ; ^ . ì ; - ^ • ^ • - • 

1 H 

Pà' 
• • ' i 

• - H S-ii-v^-^ 

vanti-^ 
più sostenibili è i dazi erapo asi-
nitiamente ìiséatì. e applicati —: 
che insonrima p?esentànsi tutti i^ 
sintomi di un prossimo sfacelo., 

E fu pffi d' uno^jche^^bbe a di
chiarare: «noi fin qui stemmo 
colle attualì'Mstituzioni ; ma se non 
si pensa a riparare ai mali, sta
remo con tutti' quellî  che in loro 
vebe precèderanno. î ef/̂ ìO lo sfa
celo, meallo il disordine che pòrta 
alVord^ine, che la continuazione 
dello siato prtìs^n|e,.,,)), 

Cbsì parlarono fi iodi diversi 
prppÀ^tarì e fìttabili: così parla
rono senza che una prot^gt^ sor
gesse contro le loro parale, ap-
plaudite invece ;-^ e clamorosa
mente — dal Comizio. 

L'attucco fu brusco e violento, 
ma; :è necessità dirlo, fu-giusto. I 
depllmì presènti... non fiatarono,. 

Ed bra sì capisce*!'allarme del 
traduttore dì Platone e il suo an
goscioso grido per la crisi che mi-
mQcia di turhare^^^ ordine puh-
hlico* 

FinMh si trtrtfava doUa poj^ra 
gente, di contadini infelici, basta
vano per essi il carabiniere, ram

ila. sHiafflsSdise dells^ 0ss'Bìàaa 

L'on. MagUani hV presènSte alla 
*6lìWera il rendiconto d&ilo stato fi-

nanaiario è patrimoniale per l'eser
cizio 1883 e per il primo semestre 

: i 884,' il progetto p e r i autortxzaziono 
'd i mnggiorì spese sul bilancio del 

1884 e per varjtizioni al bilancio 188^-. 
85; il bilancio di previsione 1885 86, 
e un progetto per la vendita e per
muta di beni demaiffiVt. 

Tutt^**iWeige1Jik^hi^ bilanci furono 
rimandati all'esacpe della Commis
sione generale del bilancio.^ 
' Dichiarasi dall* onor. 'Mà|iì 

risultati 

H : -

Tornata del 28 
I '^ . X H ^ 

ani 
furbnb '••^òddisfaèeritl 1 

ch"e 
idei 

1883 e nel primo eemostre 1884. 
; Il bilancio rqttmc^to del 1884,85, 
, anche temuto conto dei maggiori ag-, 
gravi recati dal colerà, ofTiì un au-

^Sien^o^dì L. 8,641,15417. ^ 
Ntìl.bilancio 1885 86 è previsto' uû ' 

•avanzo dì circa 11 rmiioni, che' spe
rasi sarà anche raaggiore,;,;delle' pre
visioni, non t^n,^ndosi ^optP'Wle en
trate di ftlcurid incremento. ^ -• 

HA qui li dì fiducia l'onot'. Magiiani 
che con questo sopravànìEtì e 'colle 
possibili economie ai copriranno le 
sp^s^ « i;(ltra straordinarie » per \^ 
difesa nazionale e per i Uvori pub-
bhci. 

Presjilepza ^ìanchen. Ore 2.20 
qon''^ndansfT^^el6|i^ 

di Geymet, Guicciariiini,: Mprana a. 
Ricotti. Oòmuninsi una letfcerfl,iAOe* 
'ùretis. che annuncia la nomina dtPe» 
razzii e Rpbecchi a senatori ; a i cn ia -
ransì qi^ìp^i vacanti un seggjo nel; 2.° 
collegio di Novara ed altro nel terso 
di ^^pano, 
^ ÌV"an?iì, jnsiatendo nella dimissione, 
dichiarasi perciò vecante un seggio 
nel 1** collegio di Reggio Calabria. Lu-
nedi discussione dell* eleziqjig conte
stata del' 2." collegio di Firenze,^ 

Ricottiy, MoTQ,na\& QmQciardini giù-

'DU^'ari^o comnmcà' i deòreti' della 
notòìna dei nuovi senatofi: Amore, 
Bàaiìe, Betti, Bttnaccorsi, Busìiona-Oi 
|Vsxf(Iu, Oui miix jje 5onnaz,"Uuarmlp 
Lafrancesca, Larussa, Leverà dì Mâ ^ 
ria, J|Uciani, Marî  Perazzi, Rasppnl, 
Róbecctìj, Spaiétti, yillani...|3jmmè: 
mora quindi i senatori defunti Ve^inu^ 
Pasqui, Beltfani, Serra, Martin6n|% 
Oarcano, GalleUì, Sigh^le, Bella, Qai|-
nelìa. 

Sorteggio gli setta senatori che ro-
cheransì ad' fispripaere al Re seati-
mentjì dì 4tV0^'0ne eaitmìrazione p^ 
la'gita' a'Napalii '. , • •• •" ''^^^' 

Discptpn^i é a'ii'provahsi i progetti 
sulle pensioni cailitari dellf esercito e 
dell' armata. • 

Levasi' la seduta alte 5.40' 
-^ j -• V-

\ ' 

I I ^ • l ^ l r , ^ . • > . 
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-M,^r..-. un lis&n&n% uW esteri». 

11 iijfttbiro degli Italiani all'estero 
BarfìbbVd'i 1,032,392; la qual oifra è 
superiore di 577,392 a quella raccolta 
uè! 1871. • ' 

Nella cifra oomples||^ figurano an
che gli italiani censiti alttordo di navi, 
aia di ^ntì̂ U'a che di bandiera altrui, 
nei, porti stranieri, ; 

La popolazione" italiana all'estero, 
rtlp^lVo a quella del regno rappresen
ta il 3,03 per cento; 

/rano. „,.. ...̂  ,:..•. ^ 
La legga sulla spesa per fabbricati 

militari è approvata con 192 votî ^Qp̂ ii-̂  
^ ' . t r o ^ 7 8 . • / '•:[ •• '̂  ," '• 

' tìeyij'^fìs propone, in nome del 'Go-, 
verno, che il progetto dUaleggo sulle 

'Conveoaioni ferroviarie pongasi in capoii? 
all'ordine del giorno. 

Cairo Zi, fa una dióhiaraztònè Solò 
per impedire bh^ hsìlenxiò suo'è dei 
suoi amici interpretisi come adesióne 
alla proposta del governo. Egli e i suoi 

.amidi t - e^p inè tWWpr^ i t a del mi-

IIJ 

Panai, 28. — I l Governo indirizze» 
• ' • • • - r i ' ' 

rà nuovi reclami al Brasile che è pèr-
sistente nel mantenerla le misure con 
trinàie provenienze fiancasi. 

Madridj 28. — Lti qua'-antena alla 
frontiera fu ridotta a tre giorni. 

I ^ - -

MiU Si&miVLvaBneì& p e r l e I s o l e 
Il ministro dell'itìtérrìo aveva in 

animo di ridurre la contumancia sani
taria per le iaole a soli c'.nque giorns 
ma, in îBeguito alle insistenze dai de-
putati isolani, la contumancia si man
tenne a dieci giorni"! 

pravot Viva il progressoI 

.^-
' % 

#^s^ 

I - T 

l 

niàtero, aviricolaildo la propriWésllon-
sàbilìtà dii quelli del governo f%i co. 
loro che la accattarono. 

Sangtimstii'dice non esser conve
niente uè capato strozzare la discus
sione. 

Baccarini chieda publichiai i verbali 
delta commissione e altro. 

Gli risponde Laportaf poi dopo di-

J J | - h r T 

La,questione del governò italtanp 
coi governi della Piata è tutt 'altro 
che finita. Quei gove-ni insistono nel 
rifiutare l'accesso nei loro porti di 

- , • • • • . • • - . . • 

alcùiie navi italiane partite con pa? 
tehte netta. Il nostro ministro degUi 
estórl̂ ĵ UVÌft, una nuova nòt'î  ai dUQ 
governi. La nota venne prima coma-̂  
cicuta ai ministri rappresantantì qui*-
fgU Stati presso il Quirinale. 

Buenos Aires 27. — Il vapore Aft« 
ria, giunto con 773 passeggiarì, fii re
spinto, malgrado avesse fattp trave;?* 
sata incolume e fosse fornitpi di ^aten-
t\ aett«. 
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Prèstiti ÌBAS-m 
messa ieri neir ordine 

giorno degli uffici del Sen^ffla 
tegga sul prestiti i848-49rUn solo 
ufficio elesse il commissario/ ' f 

. p , . . 

Farini 
Si tenta di indurre T onor. Fa 

_ . i i * p r e n P f é p^^^Q attiva alfe 
discussioni :,ideila Camera. I l Mini-
stero e la Pentarchia gli fecero 
offerte/Farini rispose che intende 
Caps rva re intera la sua libertà, e 
|;nè in ogni modo, non prenderà 
par te moltg#t t iva ai lavori parla-
tnen t tó i Cosi da Roma air Italia: 

m 

• -i 

i.'i-'J5P 

Conciliazion'5 
.1 

Il principefedi Bìsmarck che m 
W*%a4n battivi termini con la 

principessa imperiale, si è rìcon 
"iato con leL ' 

-•j L 

Inghilterra ed Egitto 

Le proposte da sottomettersi alle 
potenze e p p p e e riguardo alla r e 
golazione aelto finanze egiziane non 
sono ancora formulata. 

Le eccezionali occupazioni del 
^^^overao in questi giorni a causa 

della questione elettorale, hanno 
ritardato la discussione àélle pro
poste, che avrà luogo fra breve. 

p^ 

• ^ 
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i ^̂  Eoma-Napo}i 
>er ialftet t issìmà RomaNapoI 

lil" governò accetta il progètto Go^-
t rau adottato dal •Cotìsigti'o supè^-
rlore deiMavòri-^PBWici. Questo 
pitogetto è di due ferbvie : una , 
direttissima percomBiie m 4 ore, ; 
ed altra più economicav che tocca 
al t r i paesi. La prima si costruirà 
in un anno e mezzo ; ma peraltro 
con alcuni lavori si otterrà più 
prQntam§nte una diminuzione di 
osàriòV tìosl da Roma dì Caffè, 

• • > 

Per Castellazzo ' , 

Una nota della Rassegna intorg,. 
nò alla vertenza Casteriazzo^qaQ-; 
s t rà di temere là ' proposta del 
giuri: 'ÌSffieV; questo giornale 
diffì'èiteénte frgìùrì potrebbeì 
« à a pratica efficacia. 

arrler® Meneto 
m 

che 

yU 

La pesca neW Adriatico 

È imminente la pub^l i sp ic^e 
dei due regolamenti italiano ed 
austriaco per la pesca;^glF Adria
tico. 

Si assicm"^ che per djiC valore 
internazionale aytiuesti regolamen
t i i dues governi si accordarono . . • , . 

)erchè debbano aver il valore de^i^^ì da parecchi giorni, sin da quando, 
' a r t i c o ^ del protopojio che ri- ̂  cioè, io (mon sapevo ancora ch'EIU 

guarda ' questa ]pQ£|,|̂ ^̂ ^̂  

Riìitviftino e a titolo di documento 
SiiiWirtP&lluente lettera ciie 

spiega alcuni precedenti^òhe appunto 
ad uca dichiarazioni contenuta nel 
nostro giornale si connettono; 

EgregipjBig. Professore 
f'Gmsep^e Ottolenghi 

DirettorPlella Qa%%eUa d^l Popolo 
ex Barabahao 

, H|l^.N. 192 del Btì8;a|a^?»«o, sotto la 
Dìchi^zione deli sig., AlJtM^̂ O, stam
pata in prima pagina; si leggono dùe^ 
righe nelle quali si dice che io mi liìg 
tis'o deSnìtivamenté dalla redazione 
del giornale. 

Sembrerebbe da ciò ch& lo avesaì 
r -

presa t i l t determin^ifelK parerà, 
d'ora in avanti, le sorti del Samba-
tao, tl^ gtielle del sig. Alburno, pas
sano nelle di Lei mani. 

Non è varo I 
Onde mi preme togliere ogni sctui-

^odPSiélii^rando che la mia «scita, 
dalia redMone del Barababao data 

b W o , poteva invece ii|jòi||interprat 
tata come una offesa ĵ or l'amico mio 
Emilio Caarellani ed ì ^ ^ ^ ^ a g n i dal 
«Cìrcolo C-̂ TIO Pisacane ». 

t socialisti del Ven^tdJ perdonaraa-
fio spéfò, alla mia tòferchia in-

@nuìtà d'aver contrlWUo invo|o|t|^ 
riamente ad una lunga e ;||ierlldà 
stìàcaaioue. 

Essi si canvinceranoo certamenta 
èhe, ae ho collaborato nel Barababao 
è stato solamente perchè ho creduto 
che, in onta all' indefinibile opportu
nismo di detto giorfìaìe, fossa utile 
alla causa dai diseredati il ÌAV sentire 
là franca voce del socialismo rivolu-
xionario anche.jftoye^jjt^i^Ju^ 'W 
^articoli horgìièài. 

Il torto mio ^—torto grevissimo!— 
fu quello di riaccordare, m segnìtù a 
ciffio^ianze forse espressammle create, 
la mia fiducia ali'Alburno, uomo so-
speft&j che se n© èra di già réso iu-
dogriò. 

Ma errare hmnanum estf Ed io 
confesso ora il mio peccato, colla co
scienza serena e tranquilla, giacché 
la,mia vita di socialista, di;jDjp̂ iaraJp o 
di giornalista, povera, laboriosa « di
sinteressala, mi assicura dai compa
gni di fede e di lotta una completa 
assoluzione. .'_-,,, 

Mi affido, egregio sig. Professore,^ 
alla di Lei^oiftarzialità per la inte-
graie pubbnteione dellr^presente, di 
cm assumo piena m mterarespon 
biiità. 

Bingraziandola anttcipatamente, mi 
dico epa perfetta atima 

Suo obblmo 
Carlo Monticelli • 

Boulevard de Clichy, Gite 
da Midi, 9f Paris. 

10 novembre 1884. ' 

Pllpietari dei; palchi, che pubbuca-
m^nté^h«fl|io e s p b s t ó dflsìderî 5.ch 
lliteatrb s* àbbU; "ad^i^iKcUri^ftte il 
carnovale, riòn èì lascino vinceWdal-
l'abituale flaccona e facciano atto di 

- ' —. - ^ ' 

preaonsa alla seduta. 
W«sp®EÌ». — Finalmente ieri 98l 

corr. è staio traspoHato in questo Ar-
sehaie mariUJnf il érittOt mi% di 
poppa della coraziBata Morosim in oP^ 
strazìone, ed ora, non ma^^^^ndo altro 
materialG, si continuerà il lavoro ala
cremente. Questa colosf̂ ale nsta è stata 
fusa a San Pier d* Arena ed è un bel-
l ì ^mo e,perfetto iavore. 

Lo scalo soltacqueo necessario por 
t il varo è già uUimato, od è sperabile 
qui^dii ohe questa magnifica nave, 
possa esser lanciata in acqua sul ter
mine del primo semèstre dell* Snno 
venturo. 

ViceiiSR». . ^ La Tribbia eccita 
il minidlro Ganala a sod^iyfare al voto 

^'legittimo della popolazione vicentina, 
dando opera ai^davori di sistemazione 

,^per diminuire l* afflusso delle acque 
'•'del' G W r t ì àmpliaai;yilSft>4ell':Ma 
dei fiume nei tronchi inferiori argi-
nati, : - ; 

T*"^!'!!^--' 

.L 

c: 

a 
r ^ ^ ^ 

. i 

" -

-*- - • - 1 ^ 
-, 

'•.-.-p^s,-^.,- - -

Movimento prefettizio 
' . . . , ' • • :• ' 

Rito consigliere delegato a Ro
m a verrà nominatOa#aprefetto di 
€hieti. 

(Juala consigliere delegato a Co
mo verrà nominato prefetto di Ca
serta. 

ne diverrebbe U Direttoro ed il Prò-
; Mi sq i i^ jMra l^ j^ ig raz r ra^ 
iMippo tardi 1 ) dlìlà col iìa Bora zio ne 
nel Barababao perchè amici onesti e 
leali mi persuasero che il'i^Direttore 

Cfel^ggl^.^ -- h% di3cassi0|ij .̂̂ ,ge-, 
nerale sai provVeiÌTmenti flnahzfari 
non è ancora al suo termine. Era' 
stata rinviata dal Consiglio a merco-' 
ledi sera, mentre la giunta ha so
speso la seduta per. Uindisposizipne 

Non ai sa ancora per qual. giorno 
essa intenda fissare.1»: continuazione; 
e fine della discussione ieWàle . 

Ifflaffatto. — La Biforma pubblica, 
<i» detto j ^ n a l e non aveva altro prò- |: unlungo artìg^^irÉSi si fanno molti 
grammacbe: quello di far quattrini e, elogi alla Vetreria feneziana di Mu-

i^ i i j ^ ^ ^ i - i n i - ^ •Tjh r f i ^ T ' ^ -

I l bilancìopiidella guerra porta 
una complessiva diminuzione di 
sette miliòm 876 mila 554 lire. 
••m$, falsa quindi; 1* asserzione dei 
giornali ufficiosi che V aumento 
ie l la parte) ordinaria del bilancio 
avrebbe compensato una diminu-
slohé nella parte straófSinaria. 

. - L 4 * * J - * i ^ l i _ / j - . ' ' ' ' ' i | " l " 4 ' l r - ' - t'rJm£^i^l^lti!JJ'^;;^^^:l*•^ftlKV•Mt^^ 
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si gìuocava iotant'ó la m)%,^uona feée. 
Io scrivevo per affermar© e difen». 

dére dei principi: il sig. Alburno e 
- ^ < 

soci scrìvevano per far buoni affari 
T~ e bastasse I... 

Deploro quindi s}nceramea|e di a-
Vere scritta la lettera, chey— pub
blicala nel Barababao or fanno al-
cune Bettimane, sotto ìarùbrica ^Guer
ra in famiglia Ì^ •-", mentre suonava 
affetto p solidarietà per il sfgnor Al̂  

1 '̂.^^ 

-• 

i f i ^ i ^ 

^ • 

• , • ^ • i ' y i i f i i I . i l. iiip,iji • 

•^ AmicK disse Ottorino aoffarmarii '̂ 
4osì a questo punto del suo raclfbtò^ 
voi di córto vi domàndiftte che re-
aflòh© poteva esserci fra i l baronetto 

di S. Celso e la mogUa del capitano 
Beidier perchè costui avesse o^ato 
scriverle una lettera. Voi vi doman-
derete come un marito che inlli'Cettò 
quella amorosa corrispondenza, si ac-

# 

\n massa tutti 

i 

\ 

k^U^^ innamoralo o aio 
.%v 

me 

m!H*iw*.ii?f 

lu questo momento entrava il 
dico che era statió il secondo padrino 1 
dal capitano è che io COBOSCSVÒ da 
j^Ualche tempo. 

Vedendo me gli avvicinai e gli 
chiemmMW^ M baronetto. 

— Noi|^|tosso ancora dir nullj^, ri-
Sî ose il medico, i y f e r i ^ é^grave* Égli 
Ila pagata ben cara tiî a storditezza 
di gtoverìtù. 

La moglie del capitano Cfircava con 
oghi forza di nascondere il pallore 
ehé le aveano cagionate le parole d^l 
medico. Essa si sentiva cogliere da 
sQVnBo e con uno inforzo esclamò: 

— Io sono troppo fieu^ihile per ria-
vijrmi cosi subito dalle emozioni pro-
vati^^énto il hho^nù 'di riposarmi. 
E abbracciato comrooî Ba il marito e 
Baiatati me e il medico, la signora E-
niWh ni ritirò naììh sua camera, 

*s 

contentr dì sfidare 
alla mogtfe non chieda una sola pâ  
rola di apiegaatone. 

Voi vi domanderete infine la spie-i 
gazmno di questo enigma. 

— Difaiti^ rìapsfl Ri^ìutti, non 
sp proprio comprendere come q4kA 
sig. dì S. Celso si arbitrasse a scrì
vere ad una donna onesta senza un 
incoraggiamento qualunque. Se cosi 
fosse, corjvien proprio diro che fosse 
pazzQ, e che andasse in cerca di 
duelli quasi stanco di vivere. 

"- Non era né pazzo, nà volontà-
roRo di ì'ASc'mt la propria pelle. La., 
moglie dtsl cftyilano era una donna^ 
cpm#tutte le altre ed aveva il tppSj, 
di esaere la rap|y^4l un uomo est^an, 
nuarapr'te geloso, motivo per cui ns^if 
sce l'infedeltà dì consegfìfinza. 

Restammo convinti di questo asiiiy 
me omBiii;o dui giovala avvocato e 
atteudemmo U spiegazione deU* ê  

- • 

a. 

rano. ^ 
Woal©. — Il corpòft'pompieri è in 

crisi ; dietro rìnu|i|ia del capitano - " 
per essere stato %attftto male dalla 
Giunta —• sì di 
i: pompieri. 

Kov lg©. -i^flcQpresa, orchestra e 
cori si sono posti d'accordo per prò-
vocaire u âL .̂nuovìi riunjoae della So
cietà djfktsl^^tro r presentando n^^ve 
propo5te.;,E|4a sperare che i signori 

.^[l'tìtìrBa,^ 
n , • • ^ 

Ottorino C3si continuò; ^ 
I ' i r - ' 

-7- Emilia aveva un'amica, una vera 
amica a cui sì confidano i propri ti
mori e U proprie speranze, le pro
prie pene ed i propri dolori. 

Questa confidente, qiU^^ !̂i*1inicacoT 
noscitrice del cuore di Emilia Beidief 
era un'altra sposa giovane e 'bella, 
la signora Adele D a r Bosco. 

' ' " - I I - - -

Fra queste du« donne per un' iue-
BpUcabile ciist^l , ,era sorta unatn,!^. 
Bimpati#^uni^al bram;* dì : ftvvicjna-T 

^Ufoito fra l'una 0 l ' i l tra, che una 
non movea èìglió sa P altra non ne 
fosso*ltatà prima avvisata. 

^ E^V^due mariti erano anche amici 
Tfra loro, ma non a quel puato chelO; 
erano le rispettive mogli. 

In una sarà di Qenaftio, U signora 
Del Bòsco fece noto all'amica che aa-
rebbe andata a Teatro con suo maf* 
rito e la pregò di tenerlo compa-
gnifli. Emilia accettò di buona vo-

,^glis, tanto più che il capitano poco 
damante dogli spettacoli e forfè da|.̂ . 

ali che si sS^Ibblfb puntati" 
contro la bella sua sposa, rarissime 
volte ve la conduoeva. 

Si dava in quella sora la Sonnam
bula e vi cantava^a Nevada per cui 
il teatro era ih massima piena, t i t t i 
j pSfèhi gremiti di fafeWUe e si>09e. 

Le due amiche occupavano il pab# 

VA» s a l t a t e ' t i é l S t e s t a ^ o . '— 
Ecco il bollettino sanitario odierno 
sulla salute dell* egregio sindaco: 

cNotte tranquilla; continua ta di-
« c^ip^iqgf. dalla febbre; l e ^ p p e -
crò sono ancora assai prostrSte. * 

E speriamo Rnch*9 le forze si: raVV 
vivifio proeto, tanto più che, anche il 
degente va ririvaìendosi, i l iche è la 
miglior proTR del miglioramento. 

Bo^^Q dA «ridi* —Erano proprio 
bdtÉPda orbFUlJe -è lS^n via Bbr-̂  
geso sotto gli occhi di quella residen 
za delle guardie di questura venivan%^ 
dato r altro giorno addosso ad un po
vero villico che, non sappiamo invero 
bann perchè di là transitasse. 

Non ' mo il perchè; ma ci 

villico fu ben bravo dà; potercela ca
vare sjin za qualche (Stincô  rotto. 

Da Vicini bugigattoli a oomplWra 
ia fantastielSfeena^ accorsero^ dònne 
d'ogni,dama, pesò e colóre ; e col loro 
linguàggio di incitamento ed ammira-
zionè fecero ridere assai ma anche 
scandalizzando le caste orecohie dei 
passanti. , 
•• ArélséS e®i2éit«ni«Sisatfe^r Tua! 
i giornali polìtici ed artltlìci si oc-
capano con viva simpatia di un pa 
dovano che adesso all'estero si fa 
molto onore. E questo, é il baritono 
G. Tagliapietrii, ilrquale cattW in iU" 
gles^ e ;che,splendidi trionfi ebbe già 
ad otfètlirl a fianco della Galletti in 

i .ne sa 

m 

Francia e in InghiUorra, nonché la 
Iberica ove da duo anni ha preso 

stabi Ì%llÌ|flora.; 
Propria adesso rileviamo dai- gior

nali del Chicago come in quel :Gran 
Teatro aggiunga al precedoiuFnuovi 
allori destando vero entusiasmo in un 

I ^ ^ ^ 

pubblii!Ì*che per !& propria òtìmpii-
sata natura è tanto dtffiode ad dnttl* 
siasmarsi. Egli è, come^ici|Rp,: uitio 
dei capisaldi della Abott Engliéh C#J»-
pang che da luì riconosce il merito 
speciale dei lautì^g^|ad9gni che fa In 
quella metropoli del centro degli Stati 
Uniti d'America, 

à lui che così degnaméiitésói^isne* 
ih quei lontani paesi ìa hm'n àùM* Btm^^'-^' 

: tè italiana le nostre congralula^àoni. 
I ' ICIro a s e g n o w ^ ^ l l l ^ ^ ^ "~" 
I Le esercitazioni regolamentari avran-* 
I no^gluogo nel giórno di domenica 30 

corr. col seguente oràrio : 
Dalle ore 10 ant. alle 11 a. lezioni 

t j i I 

di tirò arretrate per l'inscrìtti in 
tutti ì riparti. •• ' tìttl»:-^ • 

Dalle ore 11 avalla 12 a. 9* e 10* 
leziohl'dLtiro ordifiario Ripi'^^Spuolo. 

Dalle ora 12 a. alle 2 pom. Rip, 
Milizia. . 

Dalle ore 3 p. alla 3 p. Rip.* Lìbero, 
Dalle ore 3 p. alle 4 p. Gara lìbera 

ft tutti i sopì muniti di tessera. 
I giovani inscritti i quali aspirano 

al volontariato d'un anno o|^^||o al 
ritaì-do della chiamata sdtto i r irmi, 
anche per il corrente anno devono 
«seguire tre. lettoni dì tiro preparato
rio e dodici di tiro ordinario. 

G^^^Pmé'^^tVgU appartenenti al 
ftìparto Mili£ia> le cui Classi erano;o 
no chiamate alle armi nel 
-

anno, psr approfittare dei benGficì «e-
cordati dalla legge devono eseguire 
per due anni il numero di lezioni 
suindicate. 

• ^ 

>-i Nel veiìturo mese al Teatro Ga? 
ribaldi avremo ospiti graditi fra uoì 
i componooti la compagnia dramma^ 
ticft Vittorio Pieri dìreùa.dal comm. 
Alamanno Morelli. " 

Alfonsina 'Ìf6miniciWìprandi, Tilde 
Zanardinl, Ida Salviui, J^rgherita 
BtìHrarao, Ma|i|^^hiaveUÌ, Antonietta 
Padovani, Orameiita Mozzidolfi, Elvira 
Rosato!li, Anita BergoDzibi.fPora Pro-
sdocirtiii 
"* i lJ tón;—Alamanno Morelli, Ga-
stayo Salvini, Florido Bertini, Andrea 
Blftreimo, Napoleone Mozzidolfi, Achil
le Della-Sata, Luigi Bergonsio, Anto-
nio Prosdocimi, Luigi Batti|Uli, Vit
torio Pieri, Ferdinando Migfiore, Gio
vanni Alìprandi, Augusto Golarelli, 
Vincenzo Pasquali, Vittorio Antuzn, 
Luigi ChiàVailì, Fernando Morini. 
; Commadie nuovissime che verranno 
date; 

;t 

^r,'?^/j^.-ar-'-

.̂Ghetto N.° 6 della prima fila destra. 
Adele ed Emilia giovanissime entram
bi, sovranamente belle benché la pri
ma fosse di uu biondo delicato, men
tre I' altra era il vero tipo della razza 
meridionale, colla diversità dellii^ fóro 
flsonomia formavano si vago contra
sto che appena furono scorte dagli 
eleganti, canto binac<Joli si puntarono 
verso quel gtuppo di giovanti e di 
bellezza. 

Il marito d'Adele, uomo di spirito, 
e perciò niente geloso, benclfi aa? 
pesse quanto fragìla è quel fiora che 
si chiama donna, visto quel fuoco a-
perto contro la sua spòsa e contro 
Emilia, sotto UH; pretasto qualunque 
abbandonò di palchetto assicurando le 
fiignora;ohe sarebbe fra «Q istante di 
ritorno. 
j SeiUpapitano si fosse trovato noi 

panni dal signor Del Bosco, avrebbe 
sbuffato come un cavallo impazientef 
se l'avesse potuto avrebbo |i?|j^^ffeg-
gìato qtèi! signori oha sì, permette 

•ti^ftCia-tìl,-'.:. _-

Kk 

- , , . . 

• , ^ . -

Uscito dal palco il marito d'Adele, 
le d^.donne si, trovarono sola. P@r 
qualche minuto si mante^nnero sileti-
ziose, quando I* aprirsi ideila porta di 
un palchetto di fronte al loro le fece 
entrambe dare in un oh esclamato a 
bassa voce. 

^ 

Due giovinotti erano entrati.ìh quel 
palco. 

parchàrlé^due spose al vederli an 
voano dato spontauelmente io quel

l'I'esclamaziòha che racchiudeva nel 
. . . • . , ; 

suo insieme, timore a gioia? 
— Ve Io spiegherò ins^due parole, 

ci disse Ottorino. 
I due giovani appartflnevaj|g,a quella 

classe sociale che viW detta alta. Il 
• ; ' . " • . • ' • 

titolo e le ricchézza '• 1' avea posti a 
quel grado. . 

II più giovane, poìchò aveva venti-
due anni, mentre l'altro ci avau circa 
Sei di p|î > J)i chiamava il conte Ar 

'^ieardo Mongìrona, ed era il tipo ari
stocratico per àlsilMfhza^tliirtb par i 
lineamenti femminei, coma pei modr, 

vano di guarclara sua moglie; insom 
ma non avrotbo saputo resistere e si 
savobbe di corto dacisoAft ricondurre 
sèna' altro sua moglie a casa. 

Fortunaiumanta Beidier non era 
venuto a^T^tro e 
mÌQto un eccésso di 
della goloaìa. 

pel vestire, per ogni cosa insomma. 
Il più vecchio erti il già nominato 

baronetto di S. Colso, giovane eh© 
avo» fama di galante seduttoroeoha 
vantava in sua Vita molte a t m i t t r e 

Wt era ria par- j non s W ^ " - * ^ * • « 
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I 

Zia «lamina'Het TesaeVo, CommedU 
i a 5 atti di Yalehtmo Oaifrera:BialP 
«a Ca;)/jeìl^y)ramma in un Prologo 
tì 5 Mtti di''Pietro Gahi; La Fiamr 
twfigfgfiante, Farsa in 2 : àtil di. Dar#é 
CiB?#Ì| Wanie ài ^ptxàt. Dramma in 

-4 atti di E. Monossi; Caitìm f'v&vda-
-tkoi^&y Commedia ia 5 atti di L. Mu-
r a i o r ^ l MancroisB, Commedia ia 3 
atti dì A. Dtìlpit; LmoTQ^Ìitdkmm^ in 

:B atti di E. Oamous. '^^.-
-t 

Abbonamenti per sedici recite: 
— Studenti 

^6 

Pàdùxm% novembre 
Rendila Italiana 5 -p. 0^0 

contanti L. 97.75. 
fine corrente . • . ' . » 
fee prossimo^^ , » 

Banco Note, 
Mgràhe. . . . . 

Mobiliare Italiano, » 
Costruzioni Fencfe » 
Banche Venete. . » 

1 = ' 

l':h 

Ingresso sig. civili L. 8 
« M t a r i L. 6,50 — Palcìiì da con
venirsi — Scanno L; 4 indistintamente 
•-" Poltrone L. 10 indistintamente. 
Biglietto d'ingrasso alla PlWa, pri
ma Loggiae JPalcli! L . l ; Militari 4al 
soldato ai Hott'ufriciati e piccoli fan
ciulli con. 50; Poltrana oUrs l 'in
gresso L. 1.25, Scanno oltre l'ingresso 
cent. 50, Seconda Loggia indistinta-
mente cent^ 50. ^i^P^^ 

aPeaiB*» Cìar lbo ì f l l . .— Il pub-
' • - : • • ' '; 

Micb abbistanza numeroso; l* ambién-
te abbastanza caldo, i\ teatro frad^ :; 
dissimo. C^era da basire. Ohe non sia 
il caso da provvodore? 

La commedia vecchia BI, ma sem* 
pre bella di Sardou,: SerajimMé de
vota, non cimentò neanche questa 
volta la propria fama e piacque as
sai. L*eBecuzione fu inappuntabile da 
parte di tt|tti^gU artisti.,La Zangheri! 
specialmente, ta oltremodo e f G ^ ^ | l 
con quei Buoi bei occhionii taiato 
«apressivi e con cui sa colorire tanto 
^bene la frase. Quella raga^sa U, di-
Terra qualche cosa d! auperiormento t 
^buono. Fulc 

msieAl©. ~ Program' 
ana dei concerto ohe darà la Banda 
^dikGQmune Ai Padova, clomaAì dalle 
ore 1 alle 3 pom,, in Piazza V. E. 
"1. Marcia >-Ì?ttorno dal campo — 
,- "Uhlmana,^^... •'•/ 
'2. Parte 2l At|o 2 P ^ ^ i k J ^ r s a del 

Destina-- Verdi. 
3. Masurka ~^Jda --tj^antelli. 

, , .: - - f i ^ . - ' • • • 

4.lJ3nnzft dsMe ore ne\\& — Gioconda 
' -1 ' T 

^̂ ^ PonchielH. 
^S; Ou'^i^Me Jn ^<^ minore-*- Foroni. 
':6.rGaÌopp. — I faUorini del telegrafo 

, ^ ' 

nelV Excelsior — Marouco. 
Ifrogrg&raaiiiàa dei pezsi'di musica 

che il 40 Reggimentofanteria esegui
rà domani in Piazza Vittorio E., dalle 
ore 1 allo 3 pom. 

SaMo a Padova — Mor 

Cotonificio veneziano » 

97.75. 
98.10. 
78.20. 

2.06, 

2085. 
971. 
390. 
2 6 9 . - . 
210 50. tnDnBt 

Tramvia Padovano » 400. 

ài" "m 

fei*a>ria©, privo di 
qualsiasi preparalo chinaceo- Sono 

^fiiUpie di. estratti americani, di cui 
forma la baso principale la quassìna, 
e LcU si ottiene la guarigione assoluta 

W n l febbri iOTt-mittenti edeUeoitru-
î ŝ̂ ipni delle viscere addominali,"non 
%rpducendo i tristi eff.itti dì propa
li rati chinaaei; riescono emennghoghe, 
ed essendo toniche per eccellenza, 

^combattono lliffitaBioni nervose e la 
relativa, debolezza. — Ventìcinque 
inni ài costante risultato meritano 

loro il giusto titolo dell' infallibiìWn-
tìperiodico, anpht«Re!^9 P'ù ostinate 
febbri Ummiche. gjerciù furono pre
miate dal governò ed approvate dalla 
Clinica medica romana, diretta dalla 
nostra illustrazlòne'^*|gwtdo Baccellu 

j y itrtèntore Giovanni Mazzolini, di 
Koma, gerantiece J'infaiSibilità dei-

d'azione, usaod^i scrupoìosamoate a 
léconda del mètoTo di propinazìone, 
avvolAp ad ogni boce6?!,la*^pJascùha è 
di forma sctotìeiata ed arcuata verso 
ìliìciollo flon rimpressipna a rilievoì^ 

^̂ K̂ inole di G. Mazzbtinif Itòma. Costa 
L. 2; per spedizioni aggiungerà cen-

teffllài50. 
Unico deposito in Padova: droghe

ria Dalla Baratta via exPoriìci Alti. 
•••^ viùema: 

«??• Venezia : 
Inacià Bellino Valeri 
macia..Botner. 3391 

•---^-2,.i.- •,-..? TiJ.-i?;. 
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"1,.Marcia • 
rari zo ni. 

^2. Sinfmia 
Lungo. 

-3 . Finale II. —Aida 
4 . Polka dì concerto 

Moransiouì 
L 

5 ' Atto 4. 
chiellì 

6. Parte I. 

V agonìa del forte «-il» 

Verdi. 
Ghiribizzo 

Promessi spo.^'i. — Pon* 

l 
E(ccelsiov — Marenco. 
. '^- Il capo sezione dì 

un mmistoro sì lamenta amaramente 
cô l e\^^i-c^p^ divisiona della i^pmsf 
^iomaliefo dì; un impiegato, 

j » Abbiamo avuto paziènza anche 
^ , , • 

tròppo, signor commendatore,bìsogna 
assolutamente licenziarlo. 

E sìa — diqe il capo divisiona 
fatelo chiamare. *^^ 

-~ Ma, signor comendatore, egli non 
4 in ufficio perchè nou viene mai-— 
• \ 

tìsclama gravemente il capo divisione 
io sonò disarmato. Non si può ìi-

vr 

29 NOVEMBRE 
• - • L^ 

Era Modena governata neir anno 
1320 dal legato pontificio, Bertrando 
del Poggetto, il quale sconoscendo i 
patti face assalir la città per | | f | f fÉl 
giorni. Del che il popolo modenese fu 
assai^isgustato. 

Avvenne infrattarfCB^he Lodovico 
il 3«varo erasi portato a Parma, ed 
anche in Reggio aveva posto presidio, 
Ipctihè lusingò in Modena gli àmutori 
dell'imperio della buona fortuna di 
darsi all'imperatore. Ond'è che tutto 
il vpopoio accolse quest' idea, efusup-
plicato u Bavaro di venire al posses
so della città. Noti tardò questi di 
aderirò all'invito e i| giorno 28 no
vembre mandò il suo àìareScìallo conte 
palatirii'^di Turge, ad occupare Mó 
dena. 

Fu quel giorno una festa una bea-
tituame generale; ma tardi si, accor-
seiro i modenesi che il nuovo fidrone 
si tenne colà come a casa sua, spo
gliando il territorio e mettendo ta
glie 6 gabella senza pietà. 

%Jn p i » ' M 

sióne nella polveriera di Wetteren 
presso Gaud. Gli operai erano assenti. 
Danni grav|*Sf 

— Avvenne una collisione nel Canale 
eila Manicî  fra il vapore « Durangò » 

e^,^,nave inglese « Lukelbruce >. Il 
e Buran^if recavflsi da. Bunkerquea 
Genova con un carico dì rotaie. 

Il «Durango» affon '̂è. Ventìcinque 
deirequipaggio perirono. -

C!a>iisâ  ' aeeail^eiio c e r t e d i ' 
s g r a E l e . —.Federico Macaluso, gio--j. 
vane di 23 anni, fatto fidanzato alla 
bella^^Giulia Gallitano sedicenne, vsn-
ne ricevuto la prima volta dalla fa
miglia della fanciulla. 

Abbassatosi per raccogliere una 
spilla caduta alla sua Hdanzata, venne 
a cadérgli la rivoUeUa che teneva in 
tasca. 

Parti un colpo che spezzò la tlSìa 
della gamba sinistra'alla giovinetta 
che è ora in pericolo d' vita. 

I s 

Federico Maccaluso^ fu arrestato. 
^ • - I 

Kìcorreva il giorno dì Santa Gattérì-
na : saetta per la quale i mugnai sen
tono ah antiquo simpatia speciale, se 
la proclamarono patrorau " -

Gli operai addetti al grande muli
no dalla Ditta Rapuzzi e Comp. dì 
Cremona, vollero vacanza ie l'ebbero.: 

Lo stabilimento però chìudesi per 
tutti alle dièci di sera, si che tre mu~ 
guai ì auali avevano oltre quest' ora 
prolungata la festa fra i bicchieri, 

^andarono con un carettìers a dormire 
in un vicioPfìenile postoifuoi^i^gorta 
Venezia di fronte al mercato bestiami. 

. • 

Forse un pÒ' brilli; non ebbero trop-
pa cura della pipa; fatto òche il fie
nile si incendiò mentre dormivano. 

- '••••> 

Svegliati dì soprassalto, il carettiere 
e d.ue;,|mugnai riesci|ono^ a P9r|i in 
ìaaivo, non così il te^to, ohe corso fino 
all'uscio d'uscita cadde e investito 
dalle Qamme restò in breve carbo
nizzato- >; 

bermorit (rappresentante del Belgio), 
presentò un rapporto sulle modifica
zioni da introdurci nel ()fo{y«tto — 
dichiarazione proitnsta dàlia Oommls ;̂ 
sìone, Qii68tajfedi8cu^^l#Pflpporto e 
Stabili tutte le modmcazioni. Domani 
seduta della Onmmisaiorie; lunedì se* 
duta della Conferenza. •'m^~ 

B e r l i n o , H^^sfe--. f{eiehièag .— 
Discutesi il bilancio della guer,j;|^Il 
ministro della guerra rìspondendT^le 
critiche di Bobel suU'aumento della 
pensione ai militari, dichiara cheram-
minjstrazione della guerra dev'essera 
rigorosamente esigente ciroa^^^^per-
fotta attitudine militare dei Soldati, 
la posiziono della Germania nel Con-
siglio dei popoli riposando perla mas
sima parte sul suo esercito che non 
bisogna toccare. 

Glftina e I!Klada6O80»i* 
I^j^ndpa^ 9 S . —La questiona del 

blocco di Formosa fu regolata tra 
l'Inghilterra e la Frfsncia colla ado
zione dì un mocÌt*s vivendi speciale.^ 

Il Times ha da Durban: Gli Hov?a%i 
ricevettero recentemonte malgrado^il' 
blocco 10,000 fucili, parecchi cannoni 
e molte munizioni. 

P a H g S , 5e§.— Gamem «-Di
scussione del bilancio. Soubeyran 
crede che il deficit esista realmente; 
critica ìls^bilancìo. Dica che un pre
stilo sarà indispensàbile. La discuS' 
sione generale del bilancio ve 
chiusa. 

t*£arigl3 *B8. — La Camera ha 
approvato con 739 voti contro 35 la 
prima parte dell'ordine del giorno 
Cai*not dicente: t^La Camera persiste 
nella decisione di assicurare 1' esecu
zione del trattato di Tien-Tsin *. La 
seconda parte dicente: prende atto 
dellè^^dìcùiarasìoni del governo, conta 
sulla sua energia per fare rispettare 
i dirittÌKs '̂ella Francia, è approvata 
con 282 contro 187. L*WIÌem@'d«l-
V ordine del giorno è appi'óvato con 
301 con||;n.l85:^ 

Btia 4elle promesse aviralóraté dftî faUE 
dì giornaliera «sparìenza. 

"§} raccomanda r uso per^oI!fJ|n«a 
é̂ del deiliÉiliiifaino appone ia-

coaaincìa^a caduta. Si prega diiftt* 
tenersl^^rupoljosamente a quanto prts» 
scrive rìstruziohe annessa al Éac^no^ 

tonico rappresentante con; àQp^' 
to per tutta Italia presso II silikor 
j^Qg^jastloffimlgarelll, Parracchit-
re é Profumiere, Via Università, ||!.fiU 
Prezzo del flacone L. 6. — Si s |e l l . 
sc^,jn£ìS4ia|||e.,;vaglia con atìnenté di 
Veai» &éy(!^^; 8p0se, postali; 1^43 

-i^t^ 
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;generai;or0 
Ristoratore Capelli 
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; & Frati KIWI: 
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F. ZQM, I>ire«ofe. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahih 
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(Ageniià Stefani} 
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Aden^ Z^f -^' Il conta AutoKelli 
è_ felicemente giunto allo Scio?.; 

•— Stanotte terre-

WK-i.5, 

^it'l 

moto. j 

partita. 
.SJa^ * 8 . -^ La 

approvò ikprog 
%tituzione. 

furono gli agenti dì polizia feriti o 
contusi nei ' ricériti Sjùmulti studen
teschi. . .mmm-- • 

Si smentisce la crisi ministeriale. 

, . , t r a w t g l i B m i&v'T • 

- La Suffren è 

seconda Camera 
modificante la co-

-Non 137 ma H 

avvisa d i ^ ^ l ^ ' e anche in questo 
anno tene pro j j^^ j to di viglieiti 
d'auguiii per fèste natalizie j capo 
4'annp, onomastici, ecc. Tiene pure 
lellissimo assortimento, calendari 
ed altri artìcoli d'occasione. 

Il tutto a convenientissimi prezzi. 
3590 

j •, ^ .i.\En;B^ 

' A . M,"D....FONT.iNÀ 
. ± I ' 

CHIR URGO DI VIENNA 

Tia del Sal^,5,yiciao il PedrOcchi 

I JLont I r» , « 8 . — Dice il^Ì)ai2j^L^. Specialista per ottur^ture di Denti. 
fèlegra^cheìn segiiito a una con. ! Applica ©©laU e l^oaèa©M'c ee-

fcòndo la nuova invenzione seiaza^ 

1 1 ^ h ' 

cenziare un impiegato che non e* è. 
: 1 

^llstélaa® (Ì©II© ®éafe' CìtwEl® 
del ^ novembre 

^ a s c i i ^ ^ ' M a s c h i N.O™ Fommin© 0 
f I a t r | m o ^ l « «^Armellini Anto

nio fu Massimo, agente privato, ve^ 
davo, di Bevilacqua, con Basso Maria 
di Alessandro,,, casulingai nubile, dì 
Padova. - -; . 

i loral . ins: Bertìato angelo fu An
tonio, d'anni 5Ì, custode comunale, 
coniugato;,— Pellegrin Brunone, dì 
anni 34, Xìlligo, coniugato. -~ Cap
pati Giulia di Antonio, d'anni 34, ca-
saiingrt, nubile.-^ Due bambini esposti. 

Tutti di Padova. 

SPETTACOLI ff OGGI 
La Dram 

3-

decreti che stabiliscono i 

BaaticR Compagnia Italiana diretta daK 
l'artista Anféfó DiligehOTàfprosenta: 
Da iMeotio a UaHmwo — A/arftttnc* 
Guìcìutrd — ha sposa di Cavoretto 

Xa Morosa del Barha -^ Or© 8 i\^. 

- - - . : ' • 7 . . . - • , . • 

La famìglia di certo Mosvier, proprie* 
tario di Parigi, ha intentato un pro-
miso al Munìclpiq, reclamando 300 
mila lire, perchè hannn càmbiat^ik,^* 
me alla strada che portava il suo 

I^ti®-^© is©^l« — Vennero firmati 
dal Re i 
nomi delle nuove navi delle quali è 
determinata la costruzione. 

Sette sono le navi, ed ecco i nomi 

Re Uniberto e Sicilia ^^er due na?ì 
da guerra di prima classe. 

i^Molta pQt nnvk nave onefffla. 
. , . ,L ^ ' ' 1 . ' . ' . . 

Tripoli e Coìto per altre due navi 
da guerra di prima classe. 

Folgore & Saetta pQV due savi da 
guerra di terza classe. 

Bl3g%*aigl«d. —̂  Telegramma da 
Vienna: 

leruotte scoppiò on^^^psso turbine 
che q u i ^ b e pochi daiiW ma invece 
np fece dei tòoltissiM in Gallizìa. I 
troni di là sono arrivati con parec
chie ore in ritardo. *« Abbiamo 20 
gradi di freddo. Si tema che vadano^ 

'Sperdute le seminagioni por questo in-
verno ; le popolazioni già rovinate^dMle 
ìnandftziónì dì pri^%vera sono atter
rite. 

ISÌ§as4rlt -^ Avvenne una espio» 

ferèrtzi fri^Salìsbury, Northcote, Glad 
etone e ftilk^^ l'aceoirdo Ò itìbimpieto 
sol 6iU.di ripartizione dei collegi o 
letterali. 

m. 

-f'^-f^'f:--.,: 

e B^liallBEia 
VficMBHfta, ^ § . — Il ministro ICal-

noky ricevette oggi in udienza l' am-
basciatòro italiano Robìtlant. ' 

,1 1 • . . ' 

I - 1 ' 

Il Temps ha da 
len 
L'Austria à decisa ,dì Mdifìcara'^li 

tari/fa doganale, nel caso chela Fcan? 
eia elevasse i diriUi sui cereali. 

L 

In 

dolc^s»!. 

m 
. 1 - . £ 

^ g , -^ Apertura delle 
Camere — Il Messaggio Reale con
stata le rWzìoKì cordiali con tutte le 
potenze, ma specìalmonte colle vici '̂̂  
ne; Menziona i progressi delhi Iluma-
nia. Indica le riforme urgenti. Consi
glia dì s^filippare il credito agricolo 
e di ridurre le tarÌff^.farroviarT^par 
rimediare alla crisi economiea-agri-
cola che colpisce la Rumania più che 
il,resto d' Europa. 

D affittare anche sabito 
in Piazza dei Frutti dal lato di levante 

••€yaèà C i v i l e ' 
di recente restaurata composta di nu
mero 8 stanze, cucina, cantina edal-
tre adiacenze. 

Rivolgersi al R'0^a«lo SsmlCo in 
Piazza dei Frutti. 3359 

ISTOìfT 

mii 

- . -• -
' ' ^ 1 -

R e r l l i i o , ®@. —•Ml-ReicUstag ter-
^^ in p ^ a ^ l i W l ì i l bilanciò, rin

viando i divers* capitoli alla commis-
BÌone del bilancio, 

Mei'Iiii©, » 8 . — La Coramissioìio 
della Conferenza deliberò oggi su una 
parte delle questioni dì dettfglio re-
ialiva al Congo rinviata ieri alla Com-
misbio^e, m\f essendo parocclu rap-
prosontiintì sansa ìstrusioni, non potè 
diiìberare ii^t^rno all'altra parte. Laiia-

Questo prodot» 
tò seriamente 
studiato è.llV 
nico per re^ti» 
tuire ai camelli 
bianchì e grigi 
il loro colora 
jirimitivo,iim-
pedisòe tmma-
diataraenta l „ 
caduta dei ca

pelli da qualunque causa provenga 
dà vita nuova e crescìinento oon pfoa« 
tozza 6 vigore. Non è una tiaiura,4oa 
macchia la pelle né la biancSiedaiei 
è il più usato in tutta Italia ed estcH 
ro. Prezzo L. S.OO, 

• . ' ' 1 

La più rinomata tintura in cosme
tico f ér tingere istantaneamentel ca*̂  
pelli e barba. — Questa tintura' ha 
ormai raggiunto l'apice del perfeaìo-
namento e delta semplicità, L. 3^ 

-n 

Premiata tintura istantaneal 
Nessun' altra tintura istan&ane%4>£* 

fre la comodità di questa che tlaga 
mìrabilmento capelli e barba senssy 
bisogno di lavarsi, né prima nS dopa? 
l'applicazione. Ogni persona} può Un-
gorsi da sé impiegando meno dL|r% 
ininuÈi. Non sporca ia pelle né IfflB* 
gerla. L. Ai&&, 

Istantanea pa^ tingere capelli e 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, péir non contenere sOsiaoi-
j;e,,aoeive alla salute, ^ già biealaG-
celia al mondo^ elegante.—-L. 4Qé^ 

Deposito e vendita ìiT^PadovajaUft 
profumeria Meraiti all'Univsrsìtà @d^ 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via 
Lorenzo, e da. Clementina Bedon^vit. 
PorUci Alti N. 1, primo piano. 3^ 

'- -. 

rr'st?? 

' " 

i>i^-a'uA4,iti-^^*'r-^l 

IME, E M l i , PROFOl 
•e 

V. . 

PBB Sin 1*0 W ? ' ^ , IM:-

premiata alV Espo$izlone Nazionale 
di Torino 1884 

Qaest' acqua preziosa e bàhaiBÌaft 
Irsupera di gran lunga tutte le aclqua 
da Mé t t e finora conosciute. | 

Il delicato suo profamo, •^^. méWì 
dezza che dona alla pelle, il bel.^co-
ior latteo che poche goccia possopflL 
dare una grande quantità d'ac^tìffj 
tutto ̂  ciò fa risaltare ì pregi inconl^ 
stabili che quest'acqua possiede.. 

Bippiù è utilissima per aliontai^ 
la caria dei denti, dando ad essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutU 
e contribuendo assai à conservarne Ift 

•Bmalto.̂  .̂ ^^^ ^ •; 
Adattatissìm'a inoltre come proSu» 

mo da fazzoletto non lasciando qae<» 
Bt'lSqua macchia alcuna. i 

pòche goccia gettate sudi anfana 
caldo^ bastano per profumare e dì|ÌSì» 
ffttiariì qualanque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Qom-
siglìo Sauitarto di; Padova a pramiaU> 
dalla Società d'lacoraggidmaato ael 

• -

La prolungata a costante esperienza 
ha già ormai assicurato al ^alaitàiuo 
C£S^ÌIt»re del specìaliètn Dotti GR^-
VES , d'Irlanda, un posto eminente ì 
fra i migliori specificì |̂patta cura con- \ 
tre la caduta dai eapsUii ] 

CoU*uso del detto Salss^ssi?» non 
si promette la rigenerazioiV '̂̂ tfei ca-» 
pelli di un capo càlvb da m'fiftì tem
po, ma sit^garanfcìsoe che esso aa^f©-
s l a la caduta dei medesimi, rinvigo
risce quelli che sttui por ciuier^^dan
do un bì^illanta sviluppo ai bttÌbÌ§tìlU 
impotenti a produrra eapellì per màU' 
can'fia di autvisioaa o par mtUuttis 
proprie dei roadestmi « per malyfico 
influsso dì miiìattie sacps^e-

Si ralfomanda da sé pèt la mode» 

Prezzo W^gf^i^ottiglia l i ì r e WÌA 
Inventore e fabbricante A%|^i;i 
islga«^0llt .in Padova VIÌÌ deU*!!* 

niversità N. 6. 'e 
Deposito S t i l aa© F.Hì Dìelmì, Via^ 

\ Maravigli, angolo S. Vincen^Eo, — ìMm 
• Dal Gena Pafiucchiera, Vecchia Gal-

Uvla. -i— ITcBic^lis EmpoPÌa spedla-
iità Ponte dei Barateri.-r Wleai 
i l i lcesco Fagiaa Draghi,Piana dell 
Biade e Manin. — Uill^^s P̂ '̂ ftSÔ  
Andrea •MoliaiiriSj Parracahi^ra. v*—̂  
a o w t g o ai negozio Antonio Dal Mi* 
nelli*— idem SWesari Giuseppe, Peac* 
ruochìera. — t^a*lava DaSU B-u'^tta 
dro^hitsra al Pt^dn^cchi. o 
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ìm preste ,«,. MAHZ 
sso 4 ÌNZONI e C, "Via 

Rue Fauboufg, S. .Denis, 65 Partól 
ella Sala, N. 16. 

r-'IF^fllhl T̂. 

ms/^tmai^ ' •*V'''W^i''^f'i^:^!'Vaa»mmKltìf^ 
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Società I ài 
CaMi&Ie fk 

TI» 

(ìi^-.i^' 
rat© ( P e d a g l i a ,4'̂ €̂ ^ M I 

S-i -Li:' ™~#iij|i 

' • h * 

; F I erniari è r t i e d a g l i a d%o^atrB|io&i2^0R^ tJazIonate di Milano, 1881 
Vtónna 1873- i^ ' f i l a t ì é ì f l i ' ì aye^^^Par i s I !B7g — 5^diiey IB7à--f^eJfeeMrws Ì880 

^ i^ Bruxeltea 18SQ, 
•j'^if.r' 

- • , . . - L.| - 1 

V\ v-^ 

ì)l% t J • . 

' * -..' 
. ^ ^ ^ . ^ 

si €fMW%défonàÉ\'e con moUt Fernet messi in commercio ila p co ichipo e cìie 
non,so?io che iyjìpWfèite e nocive t W f f i t o m . li Wemet w^^-iM.uéa es t ingue Ift 
seU, facilita là dige3|ìone, stimola rapp«tito, gulflfèe le febbri Intermittenti^ il 
pô î̂ .di capo,^ capogiri, mali nevvpsi, ,,mal. dì fegato,. SJJM?*, inai,di marej nausee 
ìn^genere. Esso è WevmlfMgi» •Anél^^slea'fcs?. , \ -

^-EFB'ETTI GARANTITI DA CEHTIFICATI MEOiCi 

1. 

« h ' 

1 

(£ . l.-
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PEEFETTUEA APOJ^TOClOÀ BEL BÈNGAB CENTEÀLE 
: ' Bendai k^pogm,^ M^^io 1883. 

. SIGNORI F - L U BRANCA., 
i Q u a l o r r i é S S . LL. mi facossólo l*agfivote77.a di lasciarmi avere il lor^»célebre 

W e i - n c t B r a a a o ^ a prezzi r idot tr cotne r a n n o scorso, ne prenderei dodici doz-
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t L'ottiisiOvFefi'isieli ci è .mol to iu t i le pei colerosi i quali non di rado col solo 
usoidel medesimo superano il malore incrtu!ev^:fi 'ricuperano perfetta salute. 
- lu generale il F©r@ac;"- ^ r i ' a M S a ci riesce molto vantaggioso per tutt i i m^* 
Ianni prodotti dà questo clima eccessivameate caldo, ^ 

L Devotissimo loro servo, ^ .• ^ r ;« ^ ^.^fo-m, PKf^^^'^' 
AiUM^-^mf 
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MUNICIPIO D I N à P O C r ' 
JV«f)t)li, 21 Bic^mìjre 1873. 

C^HifìxJÌ% sotbgQrl^tS'S,J»Vèifò.8pmW Mll^Ospeà^le defta Cpnocenia 
^mM, 
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UJfecffBjei b r a n c a ' a i , conyalescenirdiCol^>a'conÌoro.;g^^^ 

iffàiito.'iiqòtnB deriubo gasUipeniovico 3ei Icol^erósi, i 
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ra pjalattia, ycenuno avere sensininpsiroo !« vie 
?'f*kftìvità d r ^ a i i W ^ l b o si' r idesta, onde^ ì f pro^ 

aMiJMiyiH-.4,,i|,o,teypte;J,%:t&ll^,ran/^a a siffai^o.^jiqtj, 
tìualì dopo cpd^fiera 
principale azione è 
Sere che i feonvalescentr'na riseritoiie. 

' ':•••• r .'•• '̂^ •"• '' - '' " ' MMMifo^JRrimario FRANCESCO F E D E , 
Per la real tà della firma del Dott. Ftaxioesco Fede. 
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Vi^to la i^gàlizzazibrie dellSilBrma sòprascdtt^t del S,i|̂ tWÈo di NapoU,jnel Pre-^ 

VEEZZliJAMotlialie da litro L.n^3>&---^P . 
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formate con sughì delle radiqi ZM^s liver. Wfir^ (Hepatica ind 
Svlvatica^ J?e(2 Co/io3 (àsàrum mess.) é Càlvir'Btoot (Jellowròot). 

Il Bott: Simon sapVndoii usati con risultati miracolosi dagli in
digeni delle S fé i r^W' f ido t t à negU^pèda!i.déU^U;DìctDe^on forma 
ad^^lt-^v^rovataàsi *'i*»es=l''̂  sictìrò per V-^^g^0,o^ey,Msveìisiay 
8iii}cfiezzaf hÙiosiy inappete7itzà^\ dolori di siumacpj testaCe^^^^f^ 
perdita di •^èmoria^ i.ÈEerEm^'dlarrea, dfss^mfè^ìa, vermi, matai-^ 
He 4elta pttlèj érnòrroidij idropisia, càlicai newalgie, réM^aii-
èìme gotta, raffreddori, catarro, disordini di: menstmazioni. 
Son,9 y mìg\ìovi purifica^.del smg^ue in oj^i stagione. Pr^|Mi-
gbno e curano la febbre gialla, ^om^o nero e coZent. X^, S: I -
B©a^®Ia (aggiun. CvSO per paccoposti l^àscalolelb. 8 , fip.ìdfi | 

Questi sughi, ridftti jiquofiformi, sono medicinali cotóe le pil-
l0fóffetèsse;' pfepar^fei cosi \'indiayi Bitter (^(n^lP indiano). Aiuta 
la digestione, puriftcagj|^|ingue, , ^ i Ì | ^ g a t ^ , ridona d^toamoria, 
guarisce la spermatorèà, impotenza, uccide|ìi|immsmi e vince fa 
febbre gialla e vomiio'nero. ^K^^anticolórilio sicuro, l^. S laìj'i»*'-
t l g l l ^ ('ag|;?iugere cent. 60 per ptBco ed imballaggio) €' h^t-
U^U® E.. § , frftAAtàfcPO*1o : e imbaiUggio. Inviaiiòv.ivaglia, o 
franeobqllj, ai depositò generale con proprietà di patente e marca 
di fabbnca a . ISfflS-telBM © C ChìmÌGifannavÀ^ti, via Monforte 
Qj Mila7iò. Deposito presso^^iutti i farmociéH,priHcipWidr9g'hièH 
e caffettièri. 
; JnM»a«a»^®, Fiirmacie Poli - % f e w ^ 4 ^ « ^ n * ' Trevisan. 
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YIAGGIOmSfÀUGUBALE^ 
IL NUOVO. JàRANDioko E MAGNIFICO VAPORE 
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YÌAGGIO CEfcPHISSlMO IN IG GIORNI ' - ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
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Bigliétti diretti per ITalc lina 
idfó» sui Piro 
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CamMé versato KV, ^ ; 0 0 0 . 
Lo Km*̂ rclo di questo camento, il più^k!^M^M.ef fcotfi 

quintali 4078^.61 1878.raggiunse ndW883 la cJlJ^ llfqjtìint^li . 62 , t e ^ " o " " 7 • 
„ _ ^^tf^^f «. ^^":'^PÌVMR^^J^^^|M^'?M^ *^^,r r^|/atefiza «gUale . a quelli i-^^r migliòri^ 
cementi estera per cui tènde viepjj}tì^l:|M^ . M; ^ . - ^ , - ^ b""u., 
- ''Jnf'|,fe^?r*>'le a!" gfit(>,-:T̂ ^̂  adoperarsi anche d'inverno. • 
, ^ W-yresa:pstìndo;,Ìenirf, ogni touratorè- è-capaca dMs^rlo senza bisogno ^''....«.^««^ 

ad opetai ^RpacialN"̂ -* - v'^'. - . , . . , : ' i u i n c o r r a m 
j^ttelijtrf^^dòito' nelia proportione .di-^i^*^ in cuna malta di calce ordinaria la 
idraulica • >_J ,̂tta v.-r fondazione in caìctìstvuzao-:-. ; 

• • .A-'>plÌ4^^n '.' "•: 'i' ' . '. ...•' '•••.:.v'.!>ìsnti, t-jTV-.•'7,', vr'*'* 
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ti0GÌaU dee^raiive,' rivestiméntji d! muri Hvmidiv 8taya>x,eoc. 
S**»'©'*?.*® a l , wag®M© Bie l l a . s l a a S ^ ^ © éil'^''^ '- • 

Portìand 1* quaiiià (sacchi di» r e t r o c d e r e ' e n t r ' \ ' ^^®***© f " 

Id. 
2* 
3* 

id. 
id. 

id. -̂  un meso) 
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F a c i H t a ^ i e # T O p r ^ z l P^T - r n U u r o , i m p o r t a n t i : rivolgersi alla 
;.,:,> •''*^^^^0"«:<^fìl2a Società i r^ 
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prezioso pei FimàuìU asi « ^ ;di T©ss® 
Ó a i i i n a , * R J ^ " Ì ecc- ; contro U Toz^ 

Catctrrù Costipiiiidhij ccc; -
PABIGI, 23, BiÌB Oro'uot, iaa, éTarntaola. ^ 

1 • - , 

p e p o s l t o : |S)Fes^p t u t t i i.^fisur^aiacisfia 

per vendite di Case, Fon^i, DinqvS PTo^i^^ 
a Mutuo, Affiltamet SconmG(imUall,.:: 

Studio e Casa rimpetto ' alia Chiesa' 
S. Andjreà, Primo Piano, 533. 

Pregati rivòlgersi direttamente onde 
evitare ritardi nell|̂ ,corrispo,n<],enze. 
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La p^rificazip^ìi^de! Catrame, ideata f̂ ^̂ psiĝ l̂ ^̂ ^̂  pel primo dat Chimioo-farmacista 
C. Parìeraj, ha fornito il mezzo dì utilizzare seriz* alcun inconveniente e con" vero suc^ 
cesso l 'azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sèi i* attenzione del Ceto 
Mé^ÌQOffi^he vedO; in essa un jmportànie flcquMt(6| per (a med^lt ìa . Infatti il suddetto, 
con un processo,/di sua invenzione, hasboMtq..a^^^ concentrata , sotto forma comoda 
fi non sgi^'adevole, la so;Ia par te attjv^ d^ì Cf^r^jfne, scevra dalie impurità e dalle sostanze 
acri ed irr i tanti (creosóto ed acidi piroéehici) che abbondano nerCaframèdèrcommercio , 
e Io r.endono intoUerfibne a mpltu 

LVSiistfi'iateo l*a%»©raj d ì Cats'saimi© W?[*«?'S§Ea5®t© éil piìt'potente Hitiedio contro 
le affe^^ì^ni'Cata^^fili.^ielle^^m del respiro, contro i catarri vessicalì, 
uri^palil vaginali ecc., e contro ìé affezioni dèlie^rnuceo'se in genere; è y,ri valido,mezzo 
dicura tonica, che avvalora la digestione, e vince la disappetenza per evi) è indicatissimo 

' I l m ' ' •'• '• " • . • . l ' i n i : . .-"••• I i •-• •«-» '• •' t y .-•-- : ' •!'•;• ' j - « ' .' '- .-• • r i r ' • ̂  '•"- •'• • ' n i i * • i ''• k. i . '• ' • ••- .-••"• i ' . f c i '" . 

j^gieMfttiPse incipiente, nella BionchUe e nei Gata^if)^Polmonari. £.' il pm attivo di t u ^ e : 
le a l t re préparaziòbi di Catrame éùlle Quali,^ha.;^moltì vantiagg constatati dagli s t u d i ' 
analitici ed esperienze di confronto fatte daiWrinomati chimici prof. Luigi Uuerri, F . Sa-., 
stjni e pn f. P , E, Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e dagli ottimi nsui-
ta t i : costantemente ottenuti , ,. '• • > > ^ ^ Ì ; , 
i! Gi^ ptòtl(ssèri;)f^%j senza ' t ema dì essere sdieyiiifepiétChè tale è il gi»|4M9'*^^®^'^''""0' 
deir,ììS@àa'aa$^o ff*aM«raJ ntìmeròW''B.elazìoni medìchedi egregi profassorf/che lo hanno, 
eperimenlato nella ioro,,,qjieiìteÌs privatawinèì pubblici Sta,bilì.menti sanitari e perfino nel 
seno stes^so delle loro famiglie: documenti che portano la a rma di oMre 1i9{dtco ser-
iantaj distinti Medici^, di ogni c i t tà d'Itaiifi , vidimali ;dalle compSilhli auiorl^à'; e rila
sciat i .a l l ' invénfè>e' òòme'irtt'éstati^'^^^^^ di lode pìsl^uò trovato; i quali 
Ognuno piìò vedere e controllare' èssendo stati recentemente pijpplicati nella terza edì-
ziorie di un Opuscolo r isguardante le Specialità Parieraj, che si trova a disposizione daj;^ 
pubblico;,presso tqtti :V;;?eiriditori delle modesime,, e, che 8'\spedisce gratis franco di porto' 
a chiunquetine ffxccia, domanda oJ LaboratorioyPanPXÒj^ìtivàrnoJXoscanàf. 

Jpripa*sSto iu t '*aftl«va alle Farm|icie 'CofneÌJo'Via Vescovado, 1824 Berardi Durer' 
è Bacchetti al Ponte S. Leonardo, '— Mfiaafi4agBBaBÌà Andolfatto. • . r,r,^r 
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ed altri Porli delTacifìco, con trasbordò^ia 
scafi delia Pacific Steam Nàvigation Company. 

P e r imbarco d i r i g e m a l l a Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA, 
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duesto , preparato'la cui ; perfetta inno
cuità è testimoniata dai documenti ulTicmli 
riprodotti qui in fronte^ /̂ ^ '̂"^ e previene 
la Caduta dei Capelli:, ne*f^pedisce ,/p. jì^0^ ^ 
ratti0o, gii fa crescere e gli ahhelliscel ve^-\ 
tittiéiiclo lo ro g r a d a t a m e n t e i l 

i m i t i v o 'colorQi<'disìriiggendone Ta\ 
forforaggine. 
, .Non .tessendo un^tintura, essa non mao-
"*Ta'nFìa pelle, né la bianclierìa. 

Una sola bottiglia basta per convincersi 
|deir effiqacità dì questo prodotto. 

'• Deposito' prinGipale ; Profumeria 

^ ^ ^ ^ Ì Ì ? : P U B B L I C A : 3 5 CANTONStDI' GINEVRA^M '̂̂  : 
prPARTUlEI^TOdlfllUBTrZlAoPOT'I^lA-^SKZIONBdiBALTTBlllTA 
•jUXM ' ^ G Oinert'a, I3-Geflnaio 188-i.' 
li tàsoitoscrlfto. dottofe in msdlcin^tdfclìiarQ che ia formula 

HipropQsta dal Slii.Trénìoliùres di Qioevra. pop iR^à^arlgiono di 
a corto malattie dal tùsnuto capìiìaro, può asserii Rdvpoi'stta senza 
iifiSFlCotO^' ^ ^ ' W Dot to ro VlNCKNT. " 

LAOOaATOHlO CAHTONAI.tì DI'GINEVRA 

CI Dichiaro clìQ fi prapuratQ prQSèntatomf 'mf Sfé'TrénwfMres, 
];•: a sotto ilìfiomo di A<'iìua TróuioUóires, pe/i ;M riiomrazton'e e li 
^ ti rlcolcramontQ dei capelli, & inoffensiva p&r t'uso Gstorno, 

«Ul^jjcHADXi, DirGUorodfììLalioratoHoCantonajeodlciale.)) 
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^ -i- « Ilùttf, presso n<irna,15"GRDnftio 1881. 
« /a eoito&ctltto tìlchlart) oli^ /'AcquaTrtJmoUères preparata c/a' 

a Sl^, Trèmoliért^a di Qineyra/e'i^a esso. Impiegata pur la rlèenora-
i( zlone li li Hcoforanwì'iO aof capelli può rondare motti urvUj 
tf iDflf la fluarlgione di certo malattie del tessuto oapitlare 

Rfp 
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tt la composiilone c/i/m/ca dòli' Acqua TrÉmolieroa è We clìà 
( 9U0 1^80 non pr&se/iia nlcun poricolo par l'uso fBt&rno; 
ullDivelLorp a^lia Stazione chimica e agronomica della rUilti, 

« ff 9iìo i/so iìofì presenis nlcun porkolop&r l'uso fst&rno.' 
Stazione chimica e agronomica della 
tf'presso Btìrna;DoUorQ F- LAWUOLF.») 

0 | « , i ; T f 2.2-5, rue Saint-Oenls, PAOIfiI; 
. j . - ' j • 

j " : Bfposito QeitMl'alo pei T Lalia presso A . in tanKi i i a ì e € . , Milano, Homa, Napoli 
Wfiiafiflll^ia i M Ì ^ à d o v a presHu SSEIlA'S'Il profumiere. 2» 

Padova, Tipografia d©l BacchigUone €órriere-VemtOf Ym Pozzo Dipinto, «W3C>. 
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